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700mila insegnanti e non docenti in agitazione 

Contratto - scuola : ì 
decisivo incontro I 

oggi tra il governo! 
e i sindacati | 

Le organizzazioni confederali sottolineano l'impor- I 
tanza dell'unità con gli altri lavoratori del pubbli
co impiego - Lo SNALS per il blocco degli scrutini | 

ROMA — Dovrcb!*' essere og
gi la gionnta dee s.va (K-r la 
v r t r u z a del personale della 
se uola. 

Me! pomeriggio infatti si 
svolgo l'incontro fra i diri
genti dei sindacati della scuo
la (confederali e autonomi a 

* tavoli separati) e i ministri 
della Pubblica istruzione e 
del Tesoro (Malfatti e Stam-
mati). 

Come è noto, por un In
sieme di circostanze non cer
to dipendenti dalla volontà 
delle organizza/iotii dei la 
voratori. -a -ta arrivando 
alla stretta finale «lei rin
novo del contratto naziona
le di categoria con un 
anno di ritardo rispetto alla 
scadenza formale: le tratta
tive sono andate per le lun
ghe e ripetutamente sono sta
te rinviate dal ministro Mal
fatti. 

Adesso, concluso a Uella-
r.a il III congresso della 
«'GII- scuola, sono rimasti sul 
tavolo alcuni punti contrat
tuali dei quali ì sindacati 
scuola confederali hanno già 
messo in rilievo l'importan
za fondamentale. K" stato già 
proclamato infatti Io stato d' 
abitazione e il congresso di 
Mollarla ha confermato la di
sponibilità della categoria al
la lotta. 

Per loro conto, intanto i 
sindacati autonomi spingono 
alla conclusione della tratta
tiva ed hanno già minaccia
to il blocco degli scrutini. 

Ben diversa la posizione dei 
confederali che. pur decisi a 
tutelare gli interessi del per
sonale della scuola ed a far 
avanzare ipotesi di rinnova
mento e di riforma, sono con-
«.«ijievoli che condizione por 
il successo è la compattez-
7a «lei fronte con gli altri 
lavoratoti, ed il collegamen
to strotto con le altre cate
gorie del pubblico impiego. 
Questa posizione del resto è 
stata pienamente confermata 
anche dal congresso della 
('(IH. scuola, nelle cui con
clusioni il compagno Mruno 
Rnscani. segretario generale 
del sindacato ha affermato 
che i lavoratori della scuola 
e dell'università si avviano 
a cercare l'unità con le al
tre organizzazioni della cate
goria sul terreno delle rifor
me. e in un quadro di pro
grammazione delle strutture 

e dogli organici in rap|>orto 
al mercato del lavoro e al
la riconversione produttiv a >. 

I dati conclusivi del Con
gresso, dopo 4 giorni di di
battito. con 71 interventi, per
mettono comunque adesso di 
conoscere anche la composi
zione degli organi dirigenti. 
eletti al termine della sedu
ta di domenica. Il Consiglio 
generale del sindacato scuo
la CCIL e risultato formato 
da centocinquanta membri di 
cui cinquatotto si richiamano 
al PCI. ventisette al PSI. di
ciotto al Pd l 'P e AO e do
dici a Lotta continua e MLS. 
II Comitato direttivo che e-
loL'gorà la nuova segreteria 
e composto da cinquantasette 
membri: ventinnve che si ri
chiamano al PCI. tredici al 
PSI. nove al PdUP AO. sei 
a Lotta continua, MLS. 

I giovani dei monti Nebrodi vogliono sconfiggere il dramma della disoccupazione 

Si organizzano per conquistare 
il diritto ad un lavoro sicuro 

: I temi, l'impegno, l'entusiasmo politico durante tre giorni di festival della gio
ventù promosso dalla Fgci - Il valore della legge approvata dal Parlamento 

i «Indicare con chiarezza gli obiettivi da conseguire » - Il discorso di D'Alema 

CONSEGNATO A INGRAO «JMASSE E POTERE » 
ROMA — Il presidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao, ha ricevuto ieri pome
riggio nel suo studio a Mcntecitono 11 pre
sidente degli Editori Riuniti Roberto Ben-
chio (a destra nella foto) e Franco Bertone 
che gli hanno consegnato la prima copia di 
«Masse e potere», la raccolta di sasr?i dello 
stesso Ingrao che inaugura « Politica ». una 
nuova collana della casa editrice democra
tica. Il volume sarà presentato il 7 giugno 
a Roma in un incontro-dibattito, presente 
l'autore, al quale prenderanno parte il vice 
segretario della DC Giovanni Galloni, il 
direttore dell'w Avanti ». Paolo Batt:no Vit-
torelli. e il compagno Gerardo Chiaromcnte. 
Altre presentazioni avranno luogo a Mila
no, a Torino (:n occasione de! t'estivai del
l 'Unità). Napoli. Firenze, Bologna, Pistoia, 
Perugia. Bari. Il volume raccoglie una sene 
di saggi — tre dei quali mediti — dedicati 
ai problemi della crescita di una democrazia 

di massa In una società industriale moderna. 
Specie nella seccnda parte del volume 1 
saggi pongono insistente una domanda sul 
senso e sulla portata delle lotte sociali de
i-li anni '60. sulle strade attraverso le quali 
la nuova democrazia di popolo, prefigurata 
dalla Costituzione, può realizzare la transi
zione ver.->o un nuovo regime sociale. Questi 
interrogativi rimandano al nuovo intreccio 
fra economia e Stato: partiti, sindacati, 
apparati pubblici vengono esaminati nei 
->a<gi come «facce» di un procedo produt
tivo sempre più socializzato. Perciò la rifor
ma dello Stato viene vista da Ingrao come 
punto fondamentale di una nuova economia, 
che vede arricchita la sua «produttività» 
da una appropriazione della politica da par
te delle grandi masse popolari. I tre saggi 
inediti seno dedicati al «caso italiano», a 
« Î a DC da De Gasperi a Fanfara » e a 
« Perché il dibattito su Gramsci ». 

L'iniziativa decisa dall'UDI che vuole raccogliere centomila firme 

Domani a Roma 100 incontri di donne 
per discutere la legge sull'aborto 

Il valore della giornata illustralo in una conferenza slampa - Delegazioni di altre città si recheranno nei quar
tieri periferici, davanti ai grandi magazzini, nei mercati rionali - Un impegno di democrazia e non violenza 

44 mil iardi di 

danni per l'alluvione 
in Piemonte 

TORINO — Ammontano a 
circa 44 miliardi di lire, i 
danni provocati dalle allu
vioni che hanno colpito ne: 
giorni scorsi il Piemonte Que-
6"o primo bilancio che potrà 
Ancora aumentare, è stato 
Teso noto oggi, dal vicepre
sidente della giunta regionale 
del Piemonte ed assessore al
la viabilità, Sante Bajardi. 

ROMA — «Da tutta Italia 
m tutta Roìna cento incontri 
fra donne per sconfiggere l' 
aborto clandestino»: questo 
lo slogan attorno al quale, 
domani, in coincidenza con 
l'inizio al Senato della di
scussione sulla legge « per 1" 
interruzione volontaria della 
gravidanza » in cento diversi 
posti della città, davanti ai 
grandi magazzini, vicino ai 
mercatini rionali, all'ingresso 
delle scuole, nei quartieri-dor
mitorio di Roma, gruppi dì 
donne discuteranno e parle
ranno fra loro per sconfig
gere la paura e la solitudine 
dell'aborto. Non sarà però 
solo un momento di «specifi
cità » femminile, di incontro 
per capire e trovare solida
rietà. L'UDÌ — che ha orga
nizzato la manifestazione — 
vuole anche raccogliere cento
mila firme da consegnare, a 
conclusione della giornata, al 
Senato, per una petizione con 
la. quale si chiede: 1) che la 
legge sia approvata nel più 
breve tempo passibile; 2) che 
in e.ssa l'aborto non sia con
siderato reato: 3) che sia 
assistito e gratuito; 4» che 
spetti alla donna la decisio
ne; 5> che sia salvato il ca
rattere di urgenza e segre
tezza; 6) che alle minorenni 
sia garantita la decisione fi
nale. 

Il senso e il valore della 
giornata di domani sono stati 
illustrati ieri a Roma, nel 

Un altro importante risultato: 
domenica diffuse 961.000 copie 
Domenica 22 masrgio so

no state diffuse 961.000 co-
p.e del nostro giornale. E' 
un risultato importante - -
afferma :n un comunicato 
l'Associazione amici del
l'Unità — che conferma ;1 
ruolo che ormai il giornale 
ha assunto nella mobili
tazione del Parti to per far 
conoscere e comprendere 
la nostra linea politica al
le masse popolari. 

Un altro importante r: 
sulta*o è costituito dal 
positivo andamento della 
campagna abbonamenti: 
alla data del 15 ma « i o e 
stato versato 1.750000000 
in abbonamenti a l'Unita 
e Rinascita. 

Nel ringraziare i com
pagni e tutt i i diffusori 
por il grande lavoro che 
stanno compiendo da tre 
mesi a questa parte in
torno alia stampa comu
nista. l'Associazione amici 
Unità invita a far perve
nire quanto prima le pre
notazioni per la diffus.o 
ne del 5 pugno . Fin d'ora 
bisogna inoltre prevedere 
una presenza centrale de 
l'Unità e d: Rinascita nel 
lavoro politico e organiz
s i t ivo d: ogni sezione per 
i festival: la parola d'or
dine per i mesi di camp.!-
j n a della stampa comu
nista è- «un abbonamen
to ad o;ni festiva! ». 

corso di una conferenza stam
pa dalla compagna Anna 
Grignola, responsabile dell' 
UDÌ di Roma. « La nostra a-
zione — ha detto — è rivolta 
alle migliaia e migliaia di 
donne, casal, nghe. operaie. 
pensionate che troppe volte 
sono rimaste isolate nei loro 
quartieri di fronte al crescere 
della battaglia femminile e 
femminista per una giusta 
legge .sull'aborto. 

La volontà dell'Unione don
ne italiane d: mantenere (o 
forse è più esatto dire di 
rilanciare) la mobilitazione 
dì massa attorno ai dibattito 
parlamentare su una legge 
tanto importante si intreccia 
infine con un altro significa
tivo impegno. L'UDÌ aveva 
progettato una manifestazio
ne nazionale con un corteo 
che attraversasse il centro 
della cit tà: il divieto del mini
stro degli interni di tenere 
manifestazioni por tutto il 
mese di maggio («un divieto 
che i fatti provano come irra
gionevole e indiscriminato» 
è stato detto nel corso della 
conferenza .stampa) ha 
consigliato l'UDI non di ri
nunciare all'iniziativa, ma d: 
trasformarla in cento piccole 
manifestazioni. 

« In un momento così gra
ve e delicato per la vita de
mocratica del nostro paese 
riteniamo cosi, con questo 
tipo di «incontri» fra le 
donne, di realizzare una pre
senza — è stato precisato 
da altre dirigenti dell'UDI — 
democratica e non violenta e 
che può una volta di p:ù 
dimostrare come il movimento 
delle donne, quando lotta. 
quando è impegnato su: pro
pri specifici terreni, è capace 
di dare un resile e sostanzia.e 
contr.buto alla convivenza 
civile, alla democrazia . . 

La g.ornata di domani è 
s ta ta preparata nel.i- scorse 
seti .mane in molto c.tta :ta 
Lane, da cu; g.ungeranno le 
delegazicn. d. donne. Dopo .1 
2.*> l'UDI s: .mpogr.era por 
una iarea diffusione d: un 
prontuario in cu: saranno ;n-
d.cat: i pas.v. e lo tappe pre-
v.ste per una donna che a.a 
costretta a r.correre all'abor
to. senza smarrire .1 valore 
de: con.-u.tor:. por la cu. rea 
i.zzaz.one l'Umore dor.r.e -*a-
l:ane e partxolarmer.te ini-
peznata. e che saranno arno-
men'o dogi. :n^or.:r. d; rio-
man: a Roma. 

Anche a Genova il via 
ai consigli tributari 

Redatta una «mappa» degli evasori: un imprendito
re su 4 denuncia un reddito inferiore ai due milioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per gli industria
li genovesi il 1974 è stato pro
prio un anno di vacche ma
gre: o almeno cosi hanno vo 
luto far credere al fisco gros
si imprenditori e professio
nisti del capoluogo ligure. Un 
quarto degli imprenditori ge
novesi ha dichiarato un red
dito lordo annuo inferiore ai 
due milioni, e questa circo
stanza è condivisa dal 41 per 
cento dei professionisti, da 
quasi la metà dei commer-
cionti e dal 60 per cento degli 
artigiani. 

Questi dati sono stati for
niti ieri mattina dal sinda
co Ceroio.ini e dall'assessore 
a! bilancio Monteverde nel 
corso di una conferenza stam
pa convocata per illustrare i 
criteri di funzionamento del 
Consiglio tributario la cui boz
za di istituzione è stata pre-
sentata in serata alla discus
sione del Consiglio comunale, 
pr.ma di essere poi sottopo
sta agli organismi del decen
tramento. 

I dati provengono da una 
indagine comp.uta dalla Am
ministrazione comunale su 
diecimila dichiarazioni dei 
redditi, scelte casualmente tra 
le 186 mila che gli uffici fi
nanziar-. hanno fatto perve
nire al Comune e relative 
sempre ai redditi del 1974. 

Significativi sono poi i raf
fronti con le detrazioni che 
o,'ni categoria può attuare: 
cosi >oiiii quasi inesistenti 
por il redd.to f;s=o •:! netto 
è par: al 98.6^ i dei lordo con 
un solo appartamento e scen 
de a! 06.8 ?c 2V1 appartamen
ti sono p.u di uno) mentre 
por :m?rendiVr. e commor-
1 .aì..-'i M è risoettivamon'.e 
al !H2 --d al 90 6 per conto 

Di fronte a questi dati. i 
dipendenti a reddito fisso con-
s'atar.o !a distanzia!»* iniqui
tà dell'attuale meccanismo fi
scale od es.gono m:.vire por 
:'. =;o superamento >; E' quan
to < : - amo prefissi anche 
io". CYr.s..'!;o tr.buatri>"> — ha 
rìoi'o a s.ia vo'ta i! «indaco 
Cerofol.n. — a-,valendoci d. 
;r..i fnco'.t.i concessa dalla leg

go. Perchè l'evasione fiscale 
di massa finisce per tradur
si poi nell'incapacità di spe
sa dello Stato ». 

Il problema è quello di ope
rare ner nuortare in questo 
settore chiarezza e soprattut
to certezza del diritto: «Quan
do si parla di spesa pubbli
ca — ha aggiunto l'assessore 
Monteverde — occorre pre
supporre il controllo sia del 
le entrate che delle uscite. 
Oggi il problema centrale e 
quello di riuscire a controlla
re le entrate, e non solo a 
limitare la spesa da pai te de
gli Enti locali. Esistono mar
gini cospicui di entrate per
dute per inefficienze e man
canza di democrazia anche 
nel campo degli accertamen
ti: a questa situazion? non 
può seguire come una con
seguenza la limitazione delle 
spese degli Enti locali ». 

Il Comune di Genova, per 
quanto gli compete, si è già 
impegnato ad operare, sia co
me giunta che attraverso lo 
istituendo Consiglio tributa
rio. strutturato in undici se
zioni territoriali. 

Sergio Veccia 

! - -

Morto il sindaco 
di Ravenna 

Il sindaco di Ravenna, pro
fessor Vincenzo Ra.ndi. dei 
PSI. è morto ieri all'età d; 
44 anni, all'ospedale S. Ma
ria delie Croci. Aveva assun
to l'incarico il 28 maggio del
lo storso anno quando era 
subentrato al compagno di 
part.to Aristide Canosani. di-
inu%s:onar.o por essere stato 
proposto da! PSI come can
didato alle elezioni pol.tiche. 
A distanza d: se: mesi ave
va però cominciato ad accu
sare i sintomi di un male 
.ncurab:le. Ieri mattina :n 
mun.c.pio a Ravenna .-i so
no r .un t i i capigruopo con-
s l:ar: che har.r.o deciso d: 
proclamar** por 02gi. :n oc-
cas.ono d*. funer.V.:. il lutto 
cittadino 

L'indagine conoscitiva al Senato per cercare delle soluzioni 

772 miliardi i debiti delle società autostradali 
Le aziende in crisi gestiscono il 3lré della rete - Scelte sbagliate nella politica dei trasporti 

POMA — E* stata presentata j 
»'. Senato, al termine di una t 
indagine conoscitiva, durata j 
oltre due anni, una « bozza <> 
d: documento sulla situazione j 
delle autostrade italiane, ar i 
gomento divenuto scottante. ' 
«! momento del dibattito par- ' 
lamentare sulle autostrade a- J 
bruzzesi, che portò alla ri- ! 
balta gì» errori commessi. In j 
qjoàti anni, nelle scelte di • 
politica do.la viabilità e dei ! 
trasporti. j 

Il documento, portato a co- | 
noscenza dei senatori, pre- j 
senta un panorama piuttosto ! 
oscuro per diverse società au
tostradali, in particolare quel
la «dei Fiori» (Genova Ven-
timizlia). la Ligure-Toscana. 
l'autocamionale della Osa , 
la Tonno Ivrea Vallo d'Acuta, 
IH Valdostana. .a Cent .o p i 
4 » n c la Tonno Alessandria-

Piacenza; quella del Brenne
ro, la Romano-Abruzzesi, la 
Valdastico e i Consorzi delle 
autostrade siciliane, l a i ; so 
cietà «eccettuate le siciliane) 
hanno un'esposizione debito
ria. al 31 dicembre scorso. 
di 772 miliardi e 400 milioni. 
per rate scadute e non pa
gate. per debiti verso fornitori 
e istituti di credito, per mutui 
e obbligazioni. Queste società 
in crisi gestiscono il 31 per 
cento della rete autostradale 
in concessione. Mancando un 
quadro d; riferimento preciso, 
una programmazione naziona
le. il Parlamento deve ogni 
volta, come è accaduto per 
la SARA, intervenire per sa
nare situazioni contingenti, 
che mettono in pencolo il 
posto di lavoro di centinaia 
di dipendenti. Sprechi, clien
telismo e demagogia, insieme 

alla scelta di linea politica. 
che tendeva a privilegiare al
cun: grossi monopo.i privati 
come l.i Fu : . la Pire..i o l 
Italcementi. hanno determi
nato il proliferare delle 
autostrade, qualche vo.ta «n 
che muti'.: e con p?sar.:. de 
f iat , che r.s:h:ano d: fin.-e 
a carico dello Stato. Ozgi. 
di fronte ad una situaz.ohe 
tanto deteriorata, le proposte 
che vengono avanzate nella 
« bozza » preparata dal sena
tore Tonutti (DC) prevedono 
quattro alternative: trasferi
mento all'Anas o all 'In del
l 'Intera rete autostradale; 
passaggio all 'In di tutte le 
concessionarie a prevalente 
capitale pubblico: aggrega
zione parziale di alcune con
cessionarie; provvedimenti 
per 11 mantenimento dellA 
struttura attuale. 

S: t rat ta delle stesse Ipotesi 
a .-no tempo formulate da 
un'apposita Commissione del 
ministero dei Lavori Pubb.ici, 
cuo pero non affronto il pro
blema de^li oneri relativi a 
1 ..iscuria soluzione. In tutti i 
casi. per l'aspetto tir.anzia-
r.o. il documento prevede un 
aumento delle tanf.'e. un in 
tervento dello Stato per il 
risanamento del.e soo.eta m 
cri-:, la defi.iiz.or.e de: la
vori ancora da attuare (pre
visti dal famoso piano e poi 
bloccati dal Parlamento con 
apposita legge) determinando 
il costo e le possibilità di 
ammortamento, s.a nel qua
dro delle possib.lità del p.ano 
finanziario, sia con un inter
vento diretto dello Stato, la 
revisione del regime tributa
no a ranco delle società au-
•.«.stradali e dell'entità dogi! 

ammortamenti o accantona
menti almeno per un certo 
periodo. 

Secondo ti sen. Tonutti 
l'intervento dello Stato si do
vrebbe azgirare (dopo la leg-
ze por la Sarai SJI 450 m.-
'.lardi. 

Il documento ha destato 
perplessità ed obiezioni 1 si è 
tat ta presente l'opportunità d: 
collocare il problema de.le 
autostrade in un più gene 
rale quadro della programma-
rione delle vie d, comunica
zione. Il compagno Carri ha 
perciò propasto, e la Com
missione accolto. Il rinvio del
la discussione alla prossima 
.-ettimana. Nel mentre, il 
gruppo di lavoro, che ha se
guito più da vicino l'indag.ne, 
tornerà sul documento per un 
suo approfondimento. 

Nostro servizio 
CAPO D'Ori LAN DO ~ Dal 
paltò montato 111 pia/./a. mon
data di iole, rivolgendoci a 
(tiltinaia di giovani the po
co prima avevano dato vita 
ad un lungo corteo per le 
vie del Paese, il compagno 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI. ha par
lato di * una manifestazione 
splendida, piena di entusia
smo e di gioia ». Davvero la 
« festa della gioventù » che 
per tre giorni, da veneulì a 
domenica, ha riunito a Capo 
d'Orlando. 111 provincia di 
.MessTia, giovani venuti dai 
gro^i centri e dai pae*i più 
sperduti dei monti Nebrodi. 
è stata, per tutti un'occa
sione importante d'incontro e 
di impegno politico. Ad or
ganizzarla, in poco più d; 
due settimane, ma con grandi 
sacrifici sono stati una ven
tina di ragazzi e ragazze del
la FOCI dei Nebrodi. 

1 II nostro obiettivo — spie
ga adesso il compagno Gae
tano Grasso. 18 anni, segre
tario della federazione giova
nile — è quello di rilanciare 
la lotta per il lavoro, di crea
re quell'entusiasmo the . 
con l'impegno politico, è la 
prima condizione per uscire 
dalla crisi ». K aggiunge la 
compagna Silvia Abbamonte. 
IR anni: « Abbiamo voluto di
mostrare che lodare non è 
un sacrificio, ma una gioia. 
Proprio di entusiasmo e di 
voglia di lottate, nei Nebro 
(li. c'è bisogno, soprattutto 
adesso, dopo il varo della 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani, quella leg 
gè che. come ha detto il com 
pugno D'Alema. <• può crea 
re un esercito di giovani che 
lavorano » a patto che <r si 
indichino con chiarezza gli 
obiettivi da raggiungere i>. 
che si pensi a individuare 
« le terre da coltivare, i ser
vizi da fornire >. 

«• Nei Nebrodi — afferma il 
compagno Grasso — abbiamo 
già avviato il censimento dei 
giovani disoccupati. La legge 
vogliamo utilizzarli impiegan
do i giovani in parte nel tu
rismo. ma soprattutto noli" 
agricoltura promuovendo la 
formazione di cooperative che 
coltivino la terra con siste
mi nuovi, moderni. Questo la
voro Io stiamo realizzando a 
Caronia. con la Lega dei di
soccupati del paese ». 

Dovrà servire da esempio, 
incoraggiare la mobilitazione 
e la lotta. <r Per la legge sul 
preavviamento ni lavoro — 
continua il compagno Gras
so — è necessario un forte 
impegno, perche'' nei Nebrodi 
c'è il rischio che soldi stan
ziati per l'occupazione giova
nile ne arrivino pochi ». Ed 
è un rischio serio per una 
zona dove i giovani disoc
cupati sono più di ottomila, 
dove l'industria quasi non esi
ste. e dove in agricoltura gli 
ettari di terra incolta o mal-
coltivata si contano a decine 
di migliaia. Non è stato cor 
to per scherzo, che su uno 
dei tanti cartelloni mes1;! in 
piazza per la e festa della 
gioventù * i ragazzi della 
FGCI. sotto un grande ser
pentone che rappresentava la 
scuola, dalle elementari all' 
università, hanno -critto a ca
ratteri cubitali: «chiunque ar
riva, male alloggia J. 

Perché realmente, nei Ne
brodi. il punto d'arrivo più 
sicuro, (iopo la lauri a o li 
diploma è la di-ocxupazioiio. 
Per -.fugg.rla. due ^vm N 
strade: emigrare o rassegnar
si al lavoro nero, allo sfru'. 
lamento, senza una prospetti
va per :I futuro. -; Qui — con
ferma il compagno Giuseppe 
Franco, segretario della fe
derazione comunista dei Ne
brodi — rem'gr.Tzione soprat
tutto por i g.ovani. 1 oiitmtia. 
anche =e con i ritmi rall» n-
tati imposti dalle cris. e( o 
r.omiche". Sull'altro fronte. 
ecco la sottoccupazione. 1 Nei 
Nebrodi. è una p.aga vera 
e propr.a ». o»serva il com 
pagno rlnrico Caruso . 22 an 
ni. segretario rie! circolo della 
FGCI a Capo d'Orlando, e 
cita il ca^o di decine di d:-
polomati che \,ir,r,r, a lavo 
rare por anni nrg'i studi dei 
profts>:t.mst:. a n-nt. mila li 
re al nvse . o peggio di ra 
gaz/i tra 1 14 e 1 20 -frut-
tat. ne; cantieri edili. 

Da u:i<i situazione così 
drammai.ca è racile che veli 
ga fuori la d..spora/ione, la 
tentazione della violenza. « In 
fatti — d.ce il compagno 
Grasso — noi no-tr. coma 
m la delinquenza giovanile 
esiste, v osi come e. '-te fra 
gli emarg.nati una specie d: 
consen-o passivo, quasi di 
compiacimento per le vulen 
7r degli autonomi » F.d è v a 
l:da tosi, anche per 1 Ne
brodi. qih ila nece-Mtà --otto 
lineata durante il comizio dal 
compagno D'Alema. : di ren 
riero più profonda la salda
tura tra le giovani genera 
7ion: e la riemocraz.a. lo Sta
to >. 

.Ma non è solo la di-pcra-
7Ìor,c il nemico da battere. 
In agguato, sui Nebrodi è 
ancno la ra^cgnazioue, l'adat 

tamento storilo ad una vita 
fatta solo di noia, v issuta ogni 
giorno nell'emarginazione e 
nella sconfitta 11 nostro coni 
P'to — dice il compagno Gras
so — è di vmceie questa ras 
segnazione. vincere la soli
tudine con la lotta, con 1* 
impegno >. Per eambiare que
sta condizione non basta cer
to la legge per il preavvia-
mento al lavoro, ma non ba
sta neppure una lotta che li
miti i suoi obiettivi all'occu
pazione. -t Oggi, la lotta del 
giovani — ha detto il com-
paeno D'Alema — deve putì 
tare anche al mutamento del
la situazione politica, alla rea
lizzazione di un modello di 

larga unità popolare, da con
quistare con la mobilitazio 
ne riel'e grandi mas-e ». 

L'iin|,rgnu al quale i gio
vani sono eh.amati va oltre 
le stesse questioni nazionali. 
per approdare alla solidarietà 
con tutti i popoli in lotta: 
proprio per questo nei tre 
giorni della «• festa della gio 
ventò ». accanto al corteo per 
il lavoio. accanto agli spot 
tacoh e allo canzoni, alle mo
stre sulla donna, sull'occupa
zione giovanile, sulla scuola. 
i giovani dei Nebrodi hanno 
umanizzato un dibattito con 
un compagno della rewtenza 
cilena. Ricardo Gonzales. e 
con il compagno Bruno Ma 

rasa, della direzione nazio
nale della FGCI. 

r II tema dell'internazionnli-
snio — ha detto il compagno 
Grasso — non è stato scel
to a taso Proprio da questa 
zona disgregata, dove i pro
blemi sono pressanti dove la 
realtà della disoccupazione e 
della miseria è drammatica. 
volevamo sottolineare il col
legamento ideale 0 politico 
con i grandi temi internazio
nali 0 manifestare la nostra 
solidarietà ai popoli che in 
tufo :' mondo 'ottano por la 
fil>ei:à -. 

Bianca Stancanelli 

In Abruzzo 200mila ettari abbandonat i 

Come i giovani di Giulianova 
«invadono» le terre incolte 

Forte manifestazione cui hanno preso parte dirigenti dei sindacati e dell'Alleanza 
La presenza del presidente del Consiglio regionale - Le ditticoltà del movimento 

Nostro servizio 
GIL'LIANOYA (Teramo) — 
Un'invas.one pacifica di centi
naia e centinaia di giovani su 
un terreno vistosamente in
colto. aratri che tracciano un 
primo, grande solco per di-
mo.strare che sotto gli sterpi 
e le erbacce la terra c'è, 
buona per il lavoro. Sono 
stati questi due dei momenti 
più emozionanti della mani
festazione di Giulianova di 
domenica scorsa: la richie
sta, sena e motivata, del-
l'assegnaziono di un terreno 
ciie costitu.sce un vistoso e-
sempio di spreco delle ri
sorse si è accoppiata alla 
riscoperta, da parte dei gio
vani venuti anche da altre 
p.irti dell'Abruzzo, di una vec
chia Torma di lotta e di una 
Mia originale attuazione. 

Il corteo, che .si è snodato 
per una lunga strada inter-
(Mxlcrale scoscesa, assomiglia
va |XKO alle usuali manife 
.stazioni: era aperto da alcuni 
trattori guidati da contadini. 
zeppi di cartelli — « FSA 
(Mote di bviluppo agricolo; 
ndr). stai attento, è sceao in 
piazza il movimento »: « L' 
agricoltura non può aspettare. 
i giovani hanno fretta di cam 
biare ». per citarne solo due 
— i giovani. 1 meno giovani 
camminavano intenti, nella 
giornata serena spiccavano il 
verde dei campi e il rosso 
delle decine di bandiere. 

bub.to dietro i trattori, un 
grande striscione di un'altra 
cooperativa, sorta a Teramo: 
l'hanno voluta chiamare co! 
nome di Kmilio Sereni, per 

Il Comitato Direttivo dei de
putati comunisti è convocato per 
Oggi martedì 24 maggio alle ore 
16.30. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA fin dall'ini
zio della seduta di oggi, martedì 
24 maggio. 

legare a questa lotta una tra
dizione e una .stona. 

Che il movimento dille coo
perative agricole di giovani 
non nasce in Abruzzo per 
caso, era stato anche sottoli
neato prima del corteo, du
rante il comizio nella piazza 
principale di Giulianova: a 
vevano parlalo il sindaco. 
compagno Antonio Franchi e 
Arboretti, presidente della 
cooperativa. Sul palco, c'era 
no anche 1 sindacalisti della 
CGILCISL e L'IL (tra cui 
il segretario regionale dell.) 
CGIL. Mariani- 0 il presiden
te dell'Alleanza Contadini, di 
Teramo, compagno Vittorio 
D'Andrea. Ha voluto anche 
essere presente il compagno 
Arnaldo Di Giovanni, presi
dente del Consiglio regionali*. 

L'Abruzzo non è ricco: ma 
ha du( centomila ettari di ter
re incolte o malcoltivate e. 
ora. anche braccia e .r.telli-
genze per lavorarle. Forse 
per questo, per il senso di 
una violenta distorsione di 
uno svilup|)o che poteva es
serci e non c'è stato, il mo
mento di massima tensione 
ideale si è avuto quando il 
pruno giovane contadino, alla 
guida di un grosso trattore. 
ha cominciato a dissodare il 
campo. K' venuto giù dal cri
nale della collina, con deci
sione. forse anche con un po' 
di rabbia, e quando le gros
se zolle rivoltate hanno la
sciato vedere la terra buona 
per tante colture, un grande 
applauso è scoppiato sponta
neo da tutti i partecipanti. 

Do;>o le emozioni, lo rifles
sioni: proprio stando per ore 
su questa terra, che da sette 
anni non è lavorata, veniva 
più seria la preoccupazione 
Mille strane assegnazioni del 
l'F.SA. che ancora in questi 
giorni tergiversa, invece di 
imboccare decisamente la 
strada g.u~ta. K' questo il 
nodo j*o! tuo che va ancora 
sciolto, come ha detto nel 
suo saluto, a nome della Fe-

deraz.one CGIL CISL LTL. 
Verni, della Foderbraceianti 
di Teramo. La presenza dei 
consiglieri regionali, dei sin 
dacaìisti. dei giovani, di tan
tissime ragazze e donne, di 
militanti vecchi e nuovi della 
sinistra, pur testimoniando 
dello sfhieramento reale che 
è attorno a questi giovani. 
non può far sottovalutare le 
resistenze, gli interessi incro
stati che ancora esistono in 
questo settore 

Por questo, un primo im 
|K)rt:mte appuntamento e 
quello di domimi, al Consi
glio regionale, che svolge in 
questo mese le sue sedute a 
l 'escara: il massimo organo 
legislativo della regione do
vrà pronunciarsi su una in
terpellanza sulle terre incolte 
e malcoltivate. e relative as
segnazioni. presentata dai 
consiglieri regionali D'An
eli ea. D'Alon/o e Rosini del 
PCI. Sartorelh del PSI ed 
IaTolla del PSDI Ix> schiera
mento che domen'ca a Giu
lianova ha visto m prima 
fila numerosi amministratori 
di comuni grandi e piccoli, ha 
ora bisogno de! decisivo con
tributo della Regione per an
dare avanti. 

Nadia Tarantini 

Grave lutto 
del compagno 

Galimberti 
MILANO — Il compilino Ito 
mo o (ìa'.imberti e .stato co'.-
p.to da un grave lutto per 
la morte do'..a madre Maria 
Chiosa vedova Galimberti. 
deceduta ad Al)1).! 'crosso »!-
'.'o*à d' 82 a-ini Mann par»*-
c.p<) a'.'.a lotta '-landestinR 
contro •/. fascismo 0 olia Re 
s.-'.o.'izo "fi h i rni'..t«t!o p"*r 
: 11 nuli .ss imo {«-nino :K-'. no,*ro 
Partito A! nos'ro caro com 
meno d: lavoro sj:unirano '<* 
fra'oir.o rondoc*'..anze d^lla 
red.iz.<«:*.**• dell'Unità 

Nel convegno sull'energia a Riva del Garda 

Enti locali propongono di redarre 
«mappe energetiche» delle regioni 
Dal nostro inviato 

TKF.NI'O — Un ia'o IMIÌM 
pos.:ivo .'ha avu'o =en'"•«!• ro 
il forr-eeno su " F r o r j a c i 
Fn'i '.reali- confusosi !»-ri 
rr..it:i:..t a Riva del ( larda: 
lor-o per la primi vol'a «ti
rreno r.eeii ultimi quindici 
aii.i:. i rosi>on.sabi;i dei.e va 
r.o az.er.de manicrxiii/zate 
dell'or.er-i.a elettrica, do! I'.VÌ 
o dell'acqua di tura . Ita.ia 
hanno affrontato ncn solo r.e-
Z'.Ì Asrytt: teor.:ci ma ar.^he 
in quelli politici la questio
ne de! mizlior'1 is-o. db ' rn ' . i 
7:on^ e r corca de.I>ner?ia Ix* 
ipotesi di partenza del -onve-
eno icreazione di un .-«'rv:zio 
elettrico unifica*o nazjonal'*. 
articolato a I,.-ello r tgioiale 
e tcmpren-ona.e e dipender. 
to da un nuovo ir.ni .stero por 
l'ener j . a » sor.o state r i e d i t o 
:n un do*-.imento finaio. 

Ma intanto v: sono a'r.ri prò 
blemi immodiati. che -i nos 
sono o si devono affromar'-
subito. lori mattina ne ha 
indi viti alcuni f: v.c-pre-;den 
•e doli.» Fodorolottnca. com 
p^gno 0:1 Sacchi: s: ; r a f a fi: 
« avviare subito una raziona
lizzazione dille azicn.i'- mu 
nicipihzzate laddove .;o-i s.a 
no ancora fra loro : i .v - ra :e > 
visto le notevoli affinità tec
niche funziona.1 tra i servizi 
di acqua, luce o eas Inoltr". 
occorre .procedere alla ma 
r.iupahzzazione e intf unzione 
dei sen iz . di pubblica •.•tu
ta tJ'.tora eestiti dai privati» 
t o m e ad esempio, ti gas a 
Milano). 

In!.r.o. e 7iA siamo ne! cam 
pò delle re-*.i7.Mzrni pia com 

plicato. «avviare il pnKi.s.-o • 
ili uni!:.azione (Ielle r-' : « let- • 
tr:ohe ti, distribjzior.- (Ioli- ' 
KNF.L o dell'* aziende ma:.:- 1 
e.palizzate, cominciando v o i - i 
to a creare un coord nam.'-n- • 
to che evi:: sv.lappi cao:;ci . 
e cor.co:renzia.i •>. 

To-nando alle linee genera- ', 
lì del convegno — un amp.o 
intervento vi ha svolto m rap ' 
presentar./.-» del PCI il com
pagno 0:1 L.idov.co Ma.vh.ol- ; 
la -- e d.i rilevare una so ; 
stan/.ale adosone della Fedo • 
razioro uni 'aria na/.o.nile do: , 
.avoratori elettrici CGILCiSL ; 
UH. a nomo del.a quale fc ; 
intervenuto Lovio Botuz-zi. ! 

Comune a tu:tl irli inter- ' 
venti e s'at.» la preo^caiM ( 
z.one di ir.d.care fonti a.ter 
nat.Vf dVr.erz.a 01 reaìiz'i:-- • 
ru-.iarmi e impedire zìi sp.e j 
chi esistenti tun ifoinr,.-! a 1 
queVultimo proposito- :1 prò • 
s dente dell'azienda »*nnn.ìl'' i 
di olettr.cita d: Roma ha de , 
scritto la situazump fio.la et-.- 1 
pitale, dove « ENEL e Com.: j 
no si spirtisoono .e utoti'e a! . 
."/)'., cajsando dopp.om — ; 

ben cinque reti di dis 'uDj : 
zione md.pendenti fra 'oro — | 

sprechi, antioconomi'uà di gè • 
s.t.one e cosi via >•) 

Il panorama non •? pe*- men ' 
te drammatico ma pone p:o I 
blomi reali di intervento II 
<on.-umo di energia * iottrica o 
destinato a salire sino a rait-
Kiumzere. nei prossimi venti 
anni, il 40 % dei consumi glo 
b.Ui di energia (og^i e il 2.">>. 
Il metano forse si osa inra 
nel giro di 50 60 nnni, ed 
o opportuno cmn.nriaro a 
fxui.sarc di sostituirlo o inte 

Trarlo con altri ^as of^mbi' i 
da! CA: bone o dall'acqua di 
mar*- p^-r la produzione d: 
idrogeno (quo.:, u l ' inu .pò 
te.-i semò'a |>ero a no» ca lon 
tati.» da possibilità pr.r.u'ie d 
roaiizzazioi.f*); del fx-'raho I 
natile parlare. Si sa -on.-. v». 
e soprattutto quan 'o to<*a 

Si tratt-i dunque d: andare 
,1 n.sp»rmi. rici-rche d: prò 
dotti e sistemi altero»t:vi per 
1! r_-o.» d »rr.«:ito urbano, che 
as.sO.-be un terzo c i . ta dei con 
ti'jn.i .'lobal. d'energia, si è 
molto ptrla'.o di » ,e.cr.5<al-
damorrò -. ossia della rostl-
tu/ior.<- d: centra') e ne serva 
no di ea'ore tram.te tu'? 1 ".io
ni (di difficile Istallazione» 
:ntor; quar: .ori o c.ttà. 

Un'fcs,per:cn/«i sim:!e o In 
corso con buoni r—ultati. * 
Brescia Er.orzia elettrica 91 
può in'.ece ricavare is 'al l in 
rio impianti di incenerimento 
dei rifi iti urlxini con « recu
pero di calere »• una .soluzio
ne che pone .irob.cni ptrò 
di i nqu iname lo e di differen
ziazione tra nord e sud (1 ri-
f.u'i urbani do! su i . e stato 
detto, possiedono la -n**tà del 
le onerine di ,ue:i: do! nord). 

Di ril.ovo ovviamente l'ener
gia solare, un disborso che 
non e più nel fu: ir.bile ma 
r.chieie che lo aziende mani 
cipalizz-ate e pubbliche si fac 
ciano promotnei d: -^.udi. e 
sperimenti, realizzazioni di 
prototipi dt impianti solari 
(già molte miz.atlve esistono 

nel settore), della programma
zione democratica in tutti 1 
settori. 

Michele Sartori 
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